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I libretti della preghiera e i testi delle 
catechesi sono reperibili  

sul sito della Diocesi di Bergamo:  
 

https://diocesibg.it/2022-2023-libretti-
e-catechesi-degli-incontri-di-preghiera

-per-chi-attraversa-particolari-
momenti-di-prova/ 

 

Il prossimo incontro di preghiera sarà  
 

SABATO 6 MAGGIO 2023 
 

   

 

 

Beati i puri di cuore  
perché vedranno Dio 

 
 
 

01 aprile 2023 
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Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,8) 

“Beati i puri di cuore 
Perché vedranno Dio” 

 
 
BEATITUDINE 
 

Dove due o tre sono uniti nel mio nome 
io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro perché il mondo 
venga a te o Padre, 
conoscere il tuo nome e avere vita con te. 
 

Voi che siete luce della terra, miei amici, 
risplendete sempre della vera luce, 
perché il mondo creda nell’amore 
che c’è in voi, o Padre, 
consacrali per sempre e diano gloria a te. 
 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
se sarete uniti, se sarete pace, 
se sarete puri perché voi vedrete 
Dio che è Padre, 
in lui la vostra gioia, gioia piena sarà. 
 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 
siate testimoni di un amore immenso, 
date prova di quella speranza 
che c’è in voi, coraggio, 
vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 
donale fortezza, fa’ che sia fedele, 
come Cristo che muore e risorge 
perché il Regno del Padre 
si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in lui. (2v.) 

 

Prepariamo il cuore alla preghiera 

 
 

Noi cerchiamo il tuo volto, Padre, il tuo volto bellissimo e misterioso  
da cui ha origine ogni cosa e che noi possiamo adorare nel silenzio.  
 

Lo vediamo nel volto del tuo Figlio,  
che ce lo ha rivelato con le parole e le azioni.  
 
 
 
 

P: Nel nome del Padre,  
del Figlio e dello Spirito santo.  
Amen 
 

Il Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, Padre misericordioso e 
Dio di ogni consolazione, che ci 
consola in ogni nostra tribola-
zione perché possiamo anche 
noi consolare quelli che si trova-
no in ogni genere di afflizione, 
per la potenza dello Spirito san-
to sia con tutti voi. (cfr 2Cor 3,4) 
E con il tuo Spirito. 
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Lo stesso Vangelo di Matteo dice: «Se la luce che è in te è tenebra, quanto grande 
sarà la tenebra!» (6,23). Questa “luce” è lo sguardo del cuore, la prospettiva, la 
sintesi, il punto da cui si legge la realtà (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 143). 
Ma cosa vuol dire cuore “puro”? Il puro di cuore vive alla presenza del Signore, 
conservando nel cuore quel che è degno della relazione con Lui; solo così possie-
de una vita “unificata”, lineare, non tortuosa ma semplice. 
Il cuore purificato è quindi il risultato di un processo che implica una liberazio-
ne e una rinuncia. Il puro di cuore non nasce tale, ha vissuto una semplificazione 
interiore, imparando a rinnegare in sé il male, cosa che nella Bibbia si chia-
ma circoncisione del cuore (cfr Dt 10,16; 30,6; Ez 44,9; Ger 4,4). 
Questa purificazione interiore implica il riconoscimento di quella parte del cuo-
re che è sotto l’influsso del male – “Sa, Padre, io sento così, penso così, vedo così, 
e questo è brutto”: riconoscere la parte brutta, la parte che è annuvolata dal male 
– per apprendere l’arte di lasciarsi sempre ammaestrare e condurre dallo Spirito 
Santo. Il cammino dal cuore malato, dal cuore peccatore, dal cuore che non può 
vedere bene le cose, perché è nel peccato, alla pienezza della luce del cuore è 
opera dello Spirito Santo. E’ lui che ci guida a compiere questo cammino. Ecco, 
attraverso questo cammino del cuore, arriviamo a “vedere Dio”. 
In questa visione beatifica c’è una dimensione futura, escatologica, come in tutte 
le Beatitudini: è la gioia del Regno dei Cieli verso cui andiamo. Ma c’è anche 
l’altra dimensione: vedere Dio vuol dire intendere i disegni della Provvidenza in 
quel che ci accade, riconoscere la sua presenza nei Sacramenti, la sua presenza 
nei fratelli, soprattutto poveri e sofferenti, e riconoscerlo dove Lui si manifesta 
(cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 2519). 
Questa beatitudine è un po’ il frutto delle precedenti: se abbiamo ascoltato la 
sete del bene che abita in noi e siamo consapevoli di vivere di misericordia, ini-
zia un cammino di liberazione che dura tutta la vita e conduce fino al Cielo. È 
un lavoro serio, un lavoro che fa lo Spirito Santo se noi gli diamo spazio perché 
lo faccia, se siamo aperti all’azione dello Spirito Santo. Per questo possiamo dire 
che un’opera di Dio in noi – nelle prove e nelle purificazioni della vita – e questa 
opera di Dio e dello Spirito Santo porta a una gioia grande, a una pace vera. 
Non abbiamo paura, apriamo le porte del nostro cuore allo Spirito Santo perché 
ci purifichi e ci porti avanti in questo cammino verso la gioia piena. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Parole_che_fanno_ardere_i_cuori
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat473-668.PDF
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Per continuare a riflettere lungo il mese 

 

Catechesi di Papa Francesco sulle “Beatitudini” 
Udienza generale del 1 aprile 2020  

7. «Beati i puri di cuore perché vedranno Dio» (Mt 5,8) 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi leggiamo insieme la sesta beatitudine, che promette la visione di Dio e ha 
come condizione la purezza del cuore. 
Dice un Salmo: «Il mio cuore ripete il tuo invito: “Cercate il mio volto!”. Il tuo 
volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto» (27,8-9). 
Questo linguaggio manifesta la sete di una relazione personale con Dio, non 
meccanica, non un po’ nebulosa, no: personale, che anche il libro di Giobbe 
esprime come segno di un rapporto sincero. Dice così, il libro di Giobbe: «Io ti 
conoscevo solo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti hanno veduto» (Gb 42,5). E 
tante volte io penso che questo è il cammino della vita, nei nostri rapporti con 
Dio. Conosciamo Dio per sentito dire, ma con la nostra esperienza andiamo 
avanti, avanti, avanti e alla fine lo conosciamo direttamente, se siamo fedeli … E 
questa è la maturità dello Spirito. 
Come arrivare a questa intimità, a conoscere Dio con gli occhi? Si può pensare ai 
discepoli di Emmaus, per esempio, che hanno il Signore Gesù accanto a sé, «ma 
i loro occhi erano impediti a riconoscerlo» (Lc 24,16). Il Signore schiuderà il loro 
sguardo al termine di un cammino che culmina con la frazione del pane ed era 
iniziato con un rimprovero: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che han-
no detto i profeti!» (Lc 24,25). Quello è il rimprovero dell’inizio. Ecco l’origine 
della loro cecità: il loro cuore stolto e lento. E quando il cuore è stolto e lento, 
non si vedono le cose. Si vedono le cose come annuvolate. Qui sta la saggezza di 
questa beatitudine: per poter contemplare è necessario entrare dentro di noi e 
far spazio a Dio, perché, come dice S. Agostino, “Dio è più intimo a me di me 
stesso” (“interior intimo meo”: Confessioni, III,6,11). Per vedere Dio non serve cam-
biare occhiali o punto di osservazione, o cambiare autori teologici che insegnino 
il cammino: bisogna liberare il cuore dai suoi inganni! Questa strada è l’unica. 
Questa è una maturazione decisiva: quando ci rendiamo conto che il nostro peg-
gior nemico, spesso, è nascosto nel nostro cuore. La battaglia più nobile è quella 
contro gli inganni interiori che generano i nostri peccati. Perché i peccati cam-
biano la visione interiore, cambiano la valutazione delle cose, fanno vedere cose 
che non sono vere, o almeno che non sono così vere. 
È dunque importante capire cosa sia la “purezza del cuore”. Per farlo bisogna ri-
cordare che per la Bibbia il cuore non consiste solo nei sentimenti, ma è il luogo 
più intimo dell’essere umano, lo spazio interiore dove una persona è sé stessa. 
Questo, secondo la mentalità biblica. 
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Fa’ che contemplando e ascoltando le sue parole, possiamo comprendere  
il suo cuore,  e così conoscere Te, Dio eterno vivo e vero  
e lo Spirito che da te procede.  
 

Fa’ che possiamo vedere riflesso in ogni cosa il Mistero trinitario di amore 
che si manifesta e salva l’umanità.  
(Carlo Maria Martini) 

 

Nada te turbe, nada te espante 
Quien a Dios tiene, nada le falta 
Nada te turbe, nada te espante 
Solo Dios basta 

 

Dal Salmo 24  
 
Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. 
 
È lui che l'ha fondato sui mari e sui fiumi l'ha stabilito. 
 
Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli,  
chi non giura con inganno. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. 
 
Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 
Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso,  
il Signore valoroso in battaglia. 
 
Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
 
Chi è mai questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
 
 
 
 
 
 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Sal/37/?sel=37
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Invochiamo  lo Spirito santo 

 

 
MANDA IL TUO SPIRITO SIGNORE 
 
Manda il Tuo Spirito Signore 
a rinnovare la terra. 
Manda il tuo Spirito Signore 
su di noi. 
 
Benedici il Signore, anima mia: 
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Tutto hai fatto con saggezza 
e amore per noi. Rit. 
 
Manda il Tuo Spirito Creatore: 
rinnovi la faccia della terra. 
Grande, Signore, è il Tuo nome 
e le opere Tue. Rit. 
 
Voglio cantare finché ho vita, 
cantare al mio Dio finché esisto; 
Gli sia gradito il mio canto, 
la gioia che è in me. Rit. 

 

 

Accogliamo la Parola  

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4, 23 - 5, 12) 
 

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, an-

nunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 

infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conduce-

vano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemo-

niati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a 

seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e 

da oltre il Giordano.  Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a 

sedere  e si avvicinarono a lui i suoi discepoli.  Si mise a parlare e inse-

gnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
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O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli 

uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, 

perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale 

riceviamo i frutti della nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

 
 

Ci affidiamo a Maria 

 
 
 
MADRE FIDUCIA NOSTRA 
 

Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, 
Tu sei nostro sostegno, tu sei la guida, 
Tu sei conforto, in te noi confidiamo. 
Tu sei Madre nostra 
 

In te piena di grazia si compie il mistero, 
in te Vergine pura il verbo eterno s'è fatto carne, 
in te l'uomo rinasce per la vita eterna. 
 

Nella tua fiducia noi cammineremo 
Per donare al mondo la vita. 
Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli. 
 

Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli, 
A te noi affidiamo la nostra vita, il nostro cuore, 
Conservaci fedeli al divino Amore. 
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Intercediamo per tutti 

 
Vogliamo rimanere, da figli alla tua presenza,  
Signore e per questo ti invochiamo: 
 

Donaci un cuore libero 
 

che sa scoprire il tuo volto nei fratelli che incontra; 
 

che sa far tesoro delle esperienze della vita per convertirsi;  
 

che sa stare dentro la pazienza di un cammino per vedere il volto dell’ amore; 
 

che sa gioire degli sguardi puri dei piccoli e degli anziani; 
 

che sa alimentare la relazione te Signore, per unificare la propria esistenza; 
 

che sa definire il male e il peccato che lo separa da te e dai fratelli; 
 

che sa discernere le cose che contano da quelle superficiali. 

 

PADRE NOSTRO 
 

Dio, creatore e protettore del genere umano,   
tu hai creato l'uomo a tua immagine  e in modo ancor più mirabile  

lo hai ricreato con la grazia del Battesimo: 

volgi lo sguardo su di noi, tuoi servi, e ascolta le nostre suppliche: 

sorga nel nostro cuore lo splendore della tua gloria, che ci liberi da qualsiasi 

paura e timore e ci restituisca serenità di mente e di spirito, 

così che possiamo lodarti e benedirti insieme ai nostri fratelli  

e alle nostre sorelle nella tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore. Amen  
 

 

Invochiamo la benedizione del Signore 
 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui  

et antiquum documentum novo cedat ritui: 

praestet fides supplementum sensuum defectui. 

Genitori, Genitoque laus et jubilatio, 

Salus, honor, virtus quoque sit et benedictio: 

procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen. 
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Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così 
infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 
 

 
OGNI MIA PAROLA  
 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

Meditiamo la Parola 
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Adoriamo il Signore presente in mezzo a noi 

 
 
O CORPO DI CRISTO 
 
O corpo di Cristo mistero d’amore 
al mondo ti ha dato l’amore del Padre; 
avendoci amato per tutta la vita 
in morte giungesti all’estremo d’amore. 
  
Il tuo Corpo è veramente cibo 
chi mangia questo pane 
non morirà in eterno. 
  
O Corpo di Cristo nell’Ostia ti adoro 
sorgente di Grazia, di vita divina. 
Signore il deserto ci aspetta ogni giorno 
nutriti di manna cammini con noi.  
Rit. 
  
O Corpo di Cristo o Pane divino, 
il pane terrestre non basta alla vita. 
Parola del Padre vestita di carne 
ti fai nostro cibo perché siamo eterni. 
Rit. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BEATITUDINI 
 

Beati, beati i poveri,  
perché di essi è il Regno. 

Beati, beati gli afflitti,  
perché saran consolati. 

 

Chi vuole seguir la mia strada  
rinneghi sé stesso e mi segua, 

Accolga ogni giorno la croce  
che salva e redime ogni uomo. 

 

Beati, beati i miti,  
erediteranno la terra. 

Beato chi ha fame della giustizia,  
perché sarà certo saziato. 

 

Il grido del povero sale al Padre  
che vede ogni cosa: 

Il Suo orecchio ascolta,  
ricorda il dolore del misero. 

 

Beati i misericordiosi,  
perché troveranno il perdono. 

Beato ogni uomo dal cuore puro,  
perché vedrà il suo Signore. 

 

Beato chi porta la pace,  
sarà vero figlio di Dio. 

Vi lascio la pace del cuore,  
che dona una luce di gioia. 

 

Beati i perseguitati a causa  
della mia giustizia. 

Gioisca, esulti chi spera in me,  
perché grande è la vostra gioia. 
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“Beato il cuore che perdona, 
Misericordia riceverà da Dio in cielo” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mio Dio, dammi la fede, 

la fede vera, la fede pratica, 

la fede che fa entrare 

il Vangelo nella vita, 

Mio Dio, dammi la fede 

di chi costruisce sulla pietra 

e non la fede morta 

di chi costruisce sulla sabbia. 

Mio Dio, dammi la fede, 

la fede che fa meditare le tue parole 

per comprenderle 

e, in seguito, le fa 

praticare per tutta la vita; 

questa fede che costituisce la vita del giusto, 

perché in effetti stabilisce la vita 

su delle fondamenta nuove, 

interamente diverse 

da quelle del resto degli uomini, 

e che sono follie ai loro occhi. 


